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Executive Summary 

La crisi nei rapporti tra Turchia e Stati Uniti è stata una delle conseguenze della guerra in Iraq 
del 2003. Il voto del Parlamento di Ankara contrario al dispiegamento di truppe americane sul 
territorio turco è stato un duro e inatteso colpo per l’amministrazione americana. Il rifiuto turco 
ha avuto un forte impatto non soltanto sul piano operativo, ma soprattutto a livello emotivo. 
Alla “profonda delusione” americana nei confronti dell’alleato turco si sono uniti i timori di 
Ankara di vedere ridimensionato il suo ruolo nella strategia americana verso l’area a vantaggio 
di altri attori regionali. Tuttavia, i successivi sviluppi hanno mostrato la volontà di entrambe le 
parti di non mettere in discussione la loro partnership strategica.  

Nel corso degli ultimi cinquant’anni i rapporti turco-americani, pur avendo attraversato fasi 
critiche, hanno saputo adattarsi alle diverse contingenze e alle trasformazioni del contesto 
geopolitico internazionale e regionale. Se le vicende legate alla guerra in Iraq hanno messo a 
dura prova la partnership strategica tra Turchia e Stati Uniti, non ne hanno tuttavia scalfito i 
reciproci interessi di fondo. Al di là dell’Iraq, la Turchia rimane per Washington un partner 
fondamentale in scenari più ampi - che vanno dal Mediterraneo orientale, ai Balcani, al Caspio, 
alla Russia fino all’Asia centrale - e nella lotta al terrorismo. Se nell’immediato la Turchia con le 
sue risorse e il suo sostegno logistico è importante per la stabilizzazione e la ricostruzione 
dell’Iraq, la sua potenziale capacità di giocare in più contesti subregionali ne fa un alleato 
unico. Dal canto suo, la Turchia ha tutto l’interesse a rimanere ancorata all’alleato americano, 
oltre che per ragioni di sicurezza e difesa, per il sostegno finanziario (soprattutto attraverso il 
FMI) alla sua ripresa economica e per l’appoggio di Washington alla sua candidatura all’Unione 
europea. 
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